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Giornalino 1 del 2007
Regolamento privacy il termine slitta al 28 febbraio 2007

Ennesima proroga privacy per gli enti pubblici, ma in formato mini. Il decreto legge n. 300 del 28 dicembre 2006 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2006) ha presentato una piccola sorpresa: la proroga per l'approvazione dei regolamenti per il trattamento di dati sensibili da parte degli enti pubblici non è stata di cinque mesi, come si preventivava, ma è stata ridotta ad appena due mesi. L'articolo 6 del citato decreto legge sposta al 28 febbraio 2007 il termine da ultimo fissato (dopo una serie di interventi dilatori) al 31 dicembre 2006 previsto dall'articolo 181, comma 1, lettera a) del codice della privacy (dlgs 196/2003).

FINANZIARIA 2007/ Escluse dalla compartecipazione Irpef le amministrazioni non in regola.
Per comuni e province resta solo il divieto di assunzioni 

 Condono per i comuni e le province che non hanno rispettato nel 2006 i vincoli posti dal patto di stabilità: tali amministrazioni sono infatti sanzionate solo con il divieto di effettuare assunzioni di personale. La legge finanziaria 2007 ha abrogato le altre sanzioni e ha nel contempo previsto che i comuni che non hanno rispettato nell'anno scorso tali vincoli non concorreranno alla ripartizione delle risorse aggiuntive derivanti dalla compartecipazione al gettito dell'Irpef. Questa scelta è motivata dal numero elevato di enti locali che sono inadempienti rispetto anche a uno solo dei quattro parametri previsti dalle norme sul patto di stabilità, e cioè il rispetto dei tetti alla spesa corrente e a quella per investimenti, vincoli che sono dettati tanto per la competenza che per la cassa. Coloro che hanno rispettato i vincoli, anche se con molta fatica, si trovano l'amaro in bocca, anche perché molti di essi, per rispettare i vincoli di cassa, hanno dovuto trasferire sul 2007 una parte della spesa, mettendo così a repentaglio la possibilità di rispettare il patto di stabilità nel 2007, o, per rispettare i vincoli di competenza, hanno dovuto tagliare servizi e/o investimenti. Il comma 701 della legge n. 296/2006 stabilisce che per l'anno 2007 non si applichino le sanzioni previste dalla legge finanziaria 2005, comma 33, per gli enti che nell'anno 2006 non hanno rispettato il patto di stabilità. Le sanzioni erano tre: divieto di effettuare assunzioni di personale a qualsiasi titolo, divieto di contrarre mutui e obbligo di ridurre la spesa per l'acquisto di beni e servizi entro il tetto dell'ultimo anno in cui si è rispettato il patto ovvero, nel caso in cui l'ente sia stato sempre inadempiente, della spesa del penultimo anno ridotta del 10%.
La sanzione del divieto di effettuare nuove assunzioni di personale viene espressamente confermata dal comma 561, che anzi la rafforza. Si dispone infatti il divieto di effettuare assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto. Per cui gli enti che non hanno rispettato il patto di stabilità nel 2006 non potranno effettuare assunzioni a tempo indeterminato né a tempo determinato. Non potranno neppure effettuare assunzioni per coprire la soglia minima prevista come obbligatoria per le assunzioni di disabili. E non potranno neppure assumere personale in mobilità. E, come conseguenza obbligata, non potranno disporre neppure progressioni verticali tra le categorie. Lo stesso comma ha inoltre abrogato l'obbligo per tutti gli enti soggetti al patto di adottare previsioni di cassa articolate per trimestri e l'obbligo di subordinare la concessione dei mutui all'attestazione del rispetto del patto di stabilità. I comuni che non hanno rispettato il patto di stabilità nel 2006 non concorreranno alla compartecipazione dinamica al gettito Irpef prevista dal comma 191. Tali risorse sono quelle che derivano dall'incremento della compartecipazione nell'anno 2008 rispetto all'anno 2007. Esse saranno ripartite tra i comuni sulla base di un decreto del ministro dell'interno sulla base di criteri perequativi e di promozione dello sviluppo economico. Per gli enti che non rispetteranno il patto di stabilità nel 2007 sono previste nuove e assai incisive sanzioni. I comuni e le province con popolazione superiore a 5 mila abitanti sono obbligati a informare trimestralmente e in modo telematico la ragioneria generale dello stato del rispetto del patto, sia in termini di cassa che di competenza. Entro il 31 marzo dell'anno successivo trasmettono una specifica attestazione. Il presidente del consiglio dei ministri diffida tali amministrazioni ad adottare i necessari provvedimenti correttivi entro il 31 maggio. In caso di mancata adozione di tali provvedimenti, il sindaco o il presidente di provincia, come commissari ad acta, adottano tali provvedimenti entro il 30 giugno. In caso di mancato rispetto di tale obbligo scatta automaticamente la maggiorazione dell'Irpef a favore dei comuni nella misura dello 0,3% e nelle province l'imposta provinciale di trascrizione è aumentata del 5%.
Commissione tributaria regionale della Liguria sez. 12 con la sentenza del 20/10/2006: TOSAP applicabile alle superfici autostradali che occupano il soprasuolo delle strade comunali. (c.d. sottopassi)

 È quanto ha confermato la Commissione tributaria regionale della Liguria sez. 12 con la sentenza del 20/10/2006 nell'appello proposto dalla Salt.
Il fatto. Nel 2004 il comune di Follo, in provincia della Spezia, aveva emesso avviso di accertamento per gli anno 2000, 2001 e 2002 nei confronti della soc. Salt, concessionaria autostradale Sestri Levante - Rosignano, per la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche relativa alle superfici autostradali che occupano il soprasuolo delle strade comunali. (c.d. sottopassi)
Ai sensi dell'art. 38 dlgs 507/93 la possibilità di assoggettare alla Tosap un'area dipende dall'oggettiva ´occupazione di qualsiasi natura effettuata anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze e comunque sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dei comuni e delle provincie. Sono parimenti, soggetti alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, ... nonché le occupazioni sottostanti il suolo medesimo...'.
 L'occupazione (secondo c.m. finanze 25 marzo 1994 n. 13/e) è in diretta e immediata correlazione con il beneficio economico ritraibile dall'utilizzazione dell'area e che costituisce uno dei principi cardine dell'imposizione tributaria (rm finanze 2 marzo 1995 n. 46/e).
Su queste basi giuridiche è nato il contenzioso tra il comune di Follo (Sp) e la Salt. I percorsi autostradali infatti sovrastano occupano il soprasuolo di due strade comunali e pertanto l'ufficio tributi ha emesso avvisi di accertamento per recuperare le somme dovute per gli anni pregressi per la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. Non vi sono esenzione specifiche che eludano l'applicazione della norma e pertanto il presupposto impositivo è pacifico in quanto, ai sensi delle circolari ministeriali sopraccitate, esiste un beneficio economico non di poco conto dall'utilizzo del soprasuolo comunale da parte della società concessionaria (n.d.r sentenza che non convince lo scrivente essendo tali occupazioni effettuate nell’interesse dello Stato e quindi esenti ai sensi della lettera a) dello articolo 49 del D.lgs.n.507/93).
TAR Campania – Salerno, sentenza 1961/06: I consiglieri hanno diritto di accesso piano regolatore in fase di elaborazione.
E’ illegittimo il diniego opposto da un comune all’istanza di alcuni consiglieri comunali di accedere agli atti riguardanti un piano regolatore in fase di elaborazione.

Agenzia del Territorio: tre decreti attuativi  DL 262/06 e finanziaria 07

1. aggiornamento dei redditi dominicali e agrari per variazioni culture  con invio della Agea alla Agenzia del Territorio;
2. accatastamento unità immobiliari ad uso commerciale, industriale e artigianale e terziario esistenti nel perimetro E, quali stazioni, porti, aeroporti. Fiere. I proprietari dovranno dichiararli entro il 3 luglio 2007, pena classamento a spese dei possessori, per essere assoggettati ad ICI ed IREE dal  3 luglio 2007;
3. accatastamento fabbricati rurali posseduti da soggetti non  iscritti  come imprenditori agricoli presso la Camera di Commercio, L’elenco sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed entro 90 giorni il possessore dovrà procedere allo  accatastamento, pena l’accatastamento d’ufficio, a spese del possessore.
CTP di Pavia, sentenza n. 222 del 14 novembre 2006; Condono non è vanificato dal salto del pagamento di una rata.

Il condono sui tardivi o omessi versamenti è valido anche se qualche rata successiva alla prima è stata pagata.
Commissione tributaria regionale di Napoli, Sezione staccata di Salerno ,sentenza n. 151/06: per l’esenzione ICI non basta la qualifica di Ente non commerciale.
La  CTR di  cui allo oggetto   ha ritenuto che un immobile posseduto da un Ente non commerciale, che non sia destinato esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, non può beneficiare dell'esenzione dall'Ici ai sensi dell'articolo 7, lettera i), del Dlgs n. 504/92.
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